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Riferimenti normativi



 La Legge 17/99 ha stabilito che ciascun Ateneo è
tenuto ad erogare servizi specifici per gli studenti con
disabilità, tra i quali l’utilizzo di sussidi tecnici e didattici,
l’istituzione di appositi servizi di tutorato specializzato,
nonché il trattamento individualizzato per il
superamento degli esami.

La Legge 104/92 garantisce il diritto all'educazione e
all'istruzione delle persone con disabilità sancendo che
le difficoltà di apprendimento o le altre sfide legate alle
disabilità non debbano impedire l'esercizio di questo
diritto, perciò è necessario che le persone con disabilità
possano avere accesso ad un'istruzione completa ed
inclusiva, senza alcuna discriminazione.

La Legge 170/2010 prevede che agli studenti con DSA
sia garantito il diritto allo studio anche in ambito
universitario e impone agli Atenei misure dispensative
e/o compensative per gli studenti con DSA.



Protocollo docenti



 1) Conseguentemente alla richiesta di
strumenti compensativi e dispensativi da parte
dello/a studente/essa, il Docente dovrà
contattare il Referente dipartimentale di
riferimento per verificare l’effettiva
sussistenza e validità della diagnosi inserita nel
self studenti. 

Cosa deve fare il
docente:



 2) Il Referente provvederà ad informare il
Docente di quanto emerso dalla verifica, e lo
informerà degli eventuali strumenti
compensativi e dispensativi di cui potrà
usufruire lo studente qualora li richiedesse.



 3)  Il Docente a seguito della comunicazione
dovrà interfacciarsi con lo studente per
concordare gli strumenti compensativi e le
misure dispensative funzionali per le lezioni e
per l’esame.



 4) Nel caso lo studente chieda l’utilizzo delle
mappe concettuali dovrà farlo almeno quindici
giorni prima dell’appello e il docente potrà
richiedere di verificarle con almeno 7 giorni di
anticipo rispetto alla prova d’esame.



 5)  Per qualsiasi dubbio o criticità si consiglia
di rivolgersi al proprio Referente
dipartimentale  per concordare con
quest’ultimo la linea d’azione più opportuna.



·       Possibilità di registrazione delle lezioni;
·       Uso di testi in formato digitale;
·       Uso di programmi di sintesi vocale;
·       Presenza di tutor con funzione di lettore, nel
caso in cui non sia possibile fornire materiali
d’esame in formato digitale;
·       Uso della calcolatrice;
·       Uso di tabelle e formulari;
·       Uso di mappe concettuali;
·       Uso di materiali didattici in formati accessibili
(presentazioni, dispense, eserciziari), forniti se
necessario in anticipo sulle lezioni;
·       Uso di ogni altro strumento tecnologico
ritenuto utili per facilitare lo studio e gli esami.

Esempi di eventuali
strumenti compensativi



·       Considerare la possibilità di suddividere la materia
d’esame in più prove parziali;

·       Privilegiare verifiche orali piuttosto che scritte,
tenendo conto anche del profilo individuale di abilità;

·       laddove l’esame scritto venga ritenuto
indispensabile, verificare se il formato scelto (ad es.
test a scelta multipla, o a risposta chiusa, ecc.),
rappresenti un ostacolo e se possa essere sostituito da
altre forme di valutazione scritta;

·       Prevedere nelle prove scritte l’eventuale riduzione
quantitativa, ma non qualitativa, della prova stessa,
oppure la concessione di tempo supplementare(fino a
un massimo del 30% per i DSA), per lo svolgimento della
prova;

·       Considerare nella valutazione i contenuti piuttosto
che la forma e l’ortografia.

Esempi di eventuali
misure dispensative 



Ridurre il programma degli
esami o prevedere esoneri dal
sostenimento di esami (o parti
di essi).

Non è possibile



Grazie dell’attenzione


